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Presentazione del volume

Se gli esseri umani sono sottoposti alle ineludibili leggi di natura, come possono dirsi
liberi? E se non sono liberi, come possono dirsi responsabili delle scelte e delle azioni che
compiono?

In queste due domande si condensa un dibattito secolare rispetto al quale il volume Il
libero arbitrio. Un'introduzione si pone un duplice obiettivo. In primo luogo, quello di
introdurre il lettore alla più recente discussione sul tema; in secondo luogo, quello di
proporre un'alternativa alle molte posizioni che oggi, a partire da presupposti scientistici,
sempre più spesso esitano in un radicale scetticismo rispetto alla possibilità della libertà
umana.

Nell'introduzione al volume la questione viene inquadrata dal punto di vista
concettuale. Così, il libero arbitrio viene distinto dalle altre forme di libertà umana ed
analizzato nella sua specificità. In seguito, viene poi discussa l'intrinseca problematicità
del concetto di libertà di scelta e d'azione, nonché le principali opzioni teoriche con le
quali oggi ci si propone di sciogliere le difficoltà, e le vere proprie aporie, che gravano su
tale concetto.

Nei successivi tre capitoli, vengono approfondite le posizioni principali del dibattito
contemporaneo sul libero arbitrio, mostrandone le rispettive radici storiche. Queste
posizioni sono il libertarismo (ispirato da Kant e Thomas Reid), a cui è dedicato il primo
capitolo, il compatibilismo (ispirato dalla tradizione empiristica britannica), a cui è
dedicato il secondo capitolo, e lo scetticismo (che in una versione riprende il
determinismo radicale dei più estremi tra i Philosophes, in un'altra versione approda ad
un agnosticismo estremo che può ricordare posizioni come quelle di un Lorenzo Valla). Di
ognuna di queste posizioni vengono analizzate le tesi caratterizzanti, le intrinseche
difficoltà e le prospettive teoriche, prendendone in esame alcune delle proposte più
rappresentative: per il libertarismo, quella di Robert Nozick; per il compatibilismo, quella
di G.E. Moore e di Donald Davidson; per lo scetticismo quella di Thomas Nagel.



La tesi di questo volume è che il crescente scetticismo rispetto alla libertà umana è
giustificato soltanto nel caso in cui si accettino alcune assunzioni di ispirazione
scientistica, oggi molto comuni, ma in realtà assai dubbie. In questa prospettiva,
nell'ultimo capitolo del libro viene sviluppata una proposta originale di soluzione della
controversia sul libero arbitrio, fondata sul rifiuto delle succitate assunzioni
scientistiche. La proposta, in sostanza, consiste nel rinunciare alla tesi che spetti solo
alle scienze della natura delimitare lo spazio di ciò che esiste veramente. Assumendo una
prospettiva più liberale, in effetti, la credenza nella libertà umana trova solida
giustificazione nel peculiare apparato concettuale proprio delle scienze umane: un
apparato che, intrinsecamente, rimanda all'idea di libertà umana.

Se si rinuncia allo scientismo, insomma, forse possiamo recuperare la nostra libertà.


